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A Tokio un'inquieta e divisa 
vigilia del vertice dei sette 

Usa e Giappone escludono di aver raggiunto sulle questioni energetiche un 
accordo in contrapposizione ai paesi CEE - Ma in verità esistono divergenze 

e c o n o m i a e lavoro / PAG. 7 

Gasolio insufficiente 
il vero deficit è 6 
milioni di tonnellate 

Più di 1000 miliardi in 12 mesi le spese per il riscaldamento 

TOKIO — Alla vigilia dell'apertura ufficiale del vertice e 
mentre arrivano le delegazioni degli altri cinque paesi par­
tecipanti, nella capitale giapponese l'attenzione continua a 
concentrarsi sui contatti in corso tra il presidente degli USA 
e il primo ministro Ohida. 

Carter — che ieri ha visitato la città costiera di Oiso, a 
sessanta chilometri dalla capitale — e Ohida, ma anche i loro 
portavoce, si sono preoccupati di smentire che Giappone e 
USA abbiano precostituito un accordo comune sulle questioni 
energetiche. 

Probabile che i due principali protagonisti del vertice 
abbiano avuto l'accortezza di non delineare formalmente e 
ufficialmente una posizione comune, da presentare come tale 
agli altri partecipanti al vertice. Ciò non toglie però che nelle 
conversazioni avute. Carter e Ohida hanno escluso di poter 
dare il loro assenso alla proposta maturata dalla CEE nel 
recente vertice di Strasburgo: congelamento delle importa­
zioni di greggio per i prossimi sei anni ai livelli attuali 
(500 milioni di tonnellate). 

Giappone e USA sono invece propensi ad una riduzione 
molto più contenuta e di durata di gran lunga più limitata, 
fino al 1980. Ieri è stato il segretario al Tesoro. Blumenthal, 
anche egli a Tokio, a confermare che gli Stati Uniti propor­
ranno agli altri partecipanti al vertice di congelare le impor­
tazioni petrolifere al livello del '77 e solo fino al prossimo 
anno. Ma da più parti è stato osservato che la proposta 
statunitense reca vantaggi soprattutto agli USA ed al Giap 
pone, i quali hanno registrato un livello assai elevato di 
consumi proprio nel '77. 

Il vertice si apre, dunque, in un clima di grossa incer­
tezza e di divisioni. I paesi della CEE sembra non abbiano 
intenzione di demordere dalla loro proposta, per caldeggiare 
la quale presso le autorità giapponesi è arrivato ieri a Tokio 
il direttore dell'ufficio per l'energia del governo francese. A 
quale tipo di scontro si andrà nel vertice, in quale misura 
si radicalizzerà la divergenza di posizione tra paesi europei 
da un lato e USA e Giappone dall'altro è difficile prevederlo. 

La posizione della CEE per un intervento drastico sul 
consumo di petrolio è gravida di molti pericoli: nel caso 
venisse accettata, gli effetti sarebbero fortemente recessivi. 
anche se si farebbero sentire in misura diversa sui vari 
paesi e colpirebbero in primo luogo i paesi più deboli come 
l'Italia. D'altra parte non si può pensare di continuare a 
consumare petrolio come se niente fosse mutato e come se 
il prezzo del greggio non avesse raggiunto-livelli fortemente 
inflazionistici. 

Per uscire da questo « cui di sacco », paralizzante, domani 
e venerdì il vertice di Tokio dovrebbe dare veramente prova 
di un grandissimo sforzo unitario; dovrebbe apparire segnato 
dalla preoccupazione di imboccare soluzioni che non aggra­
vino le divaricazioni tra paesi ed aree geografiche. 

Blumenthal ha detto che gli Stati Uniti proporranno al 
vertice una accelerazione dei programmi per fonti energe­
tiche alternative. Ma anche su questo terreno si possono 
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determinare delle divergenze tra interessi contrastanti dei 
vari paesi. 

Alla questione del contenimento delle importazioni fa da 
sfondo un problema molto concreto: quali saranno le sedi e 
gli strumenti per operare la ripartizione delle importazioni? 
Gli europei sono d'accordo per « raccomandare > alle compa­
gnie che ciò venga fatto equamente, tenendo conto delle 
diverse esigenze nazionali. 

E' veramente paradossale che ci si debba mettere nelle 
mani delle compagnie, le quali potranno utilizzare una potente 
arma di ricatto, potendo decidere di dirottare verso questo 
o quel paese il greggio (a seconda delle condizioni del 
prezzo?). 

A Tokio arriva nella giornata di oggi anche la delega­
zione italiana: il presidente del consiglio Andreotti è accom­
pagnato dai ministri Forlani e Pandolfi e da uno «staff» 
tra cui è anche il vice direttore della Banca d'Italia Sarcinelli. 

A Tokio l'Italia — stando alle dichiarazioni rilasciate 
prima della partenza — sosterrà le posizioni espresse dal 
recente vertice di Strasburgo. 

NELLA FOTO: il presidente dell'OPEC, a Ginevra, preso 
d'assedio dai giornalisti. 

GLI AUMENTI DAL 1960 
Data 

22- 5-1960 
22- 3-1973 
30- 9-1973 
23-11-1973 
21- 2-1974 
16- 5-1975 
21- 5-1975 
13- 3-1976 
16- 4-1976 
22- 5-1976 
16- 6-1976 
2-10-1976 

Prezzo 

L. 75 
» 80 
» 95 
» 130 
» 135 
>» 141 
» 146 
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» 160 
» 168 
>» 163 
» 168 

Data 

9-10-1976 
30-10-1976 
8- 2-1977 
7- 4-1977 

23-12-1977 
28- 4-1978 

6- 6-1978 
19- 8-1978 
11- 1-1979 
5- 5-1979 

25- 6-1979 

Prezzo 

L. 140 
» 150 
» 153 
» 155 
» 164 
» 162 
» 166 
»> 162 
» 171 
» 186 
»» 215 

ROMA — Gasolio, due giorni 
dopo. L'aumento c'è stato, ha 
superato ogni previsione, ma 
le difficoltà di approvvigio­
namento non sono cessate. 
L'intera flotta peschereccia 
del porto di Cesenatico (l'al­
larme viene dal movimento 
cooperativo e riguarda l'inte­
ra zona) rischia di non poter 
prender mare se non verran­
no garantiti i rifornimenti. Le 
gravi conseguenze della batta­
glia del gasolio continuano 
quindi a farsi sentire, anche 
dopo la decisione del CIP. au­
spice Nicolazzi, di concedere 
un premio alle compagnie. 

Tuttavia, secondo alcuni 
esperti, nei prossimi giorni 
la pressione dovrebbe dimi­
nuire. Dopo gli aumenti, do­

vrebbe ricomparire il carbu­
rante. Eppure le cose non so­
no cosi semplici, il nuovo 
prezzo, infatti, compenserà i 
petrolieri, ma non risolverà 
i gravi problemi strutturali 
dell'intero settore. Solo ragio­
nando su dati ufficiali del mi­
nistero dell'Industria ci si 
rende conto della qualità di 
questi problemi. 

Facciamo il caso del deficit 
di gasolio di cui soffre il 
Paese. Nelle ultime settimane 
abbiamo ascoltato cifre diver­
se e discordanti, anche se 
provenienti dalla medesima 
fonte ministeriale. Dapprima 
4 milioni di tonnellate, infine. 
per merito dell'accordo ENI-
Arabia saudita, addirittura 
meno di due. Le cose non stan-

Nuove pressioni per aumenti Sip 
ma chi dice che sono necessari? 

Se non viene prodotta la documentazione precisa ed esatta sui conti, il Par­
lamento non si lascerà aggirare da colpi di mano — Il precedente lavoro 

Una vivace campagna di 
stampa sostiene in questi 
giorni la necessità di aumen­
tare subito del 5 per cento 
le tariffe telefoniche della 
SIP, e la Commissione cen­
trale prezzi ha confermato 
due giorni fa questa esigen­
za, che corrisponde a un mag­
gior prelievo annuo di 600 
miliardi di lire dalle tasche 
degli utenti. Negli articoli clip. 
sono apparsi la SIP viene 
presentata sull'orlo di un fal­
limento. e di tutto ciò viene 
fatto carico al Parlamento 
che nella scorsa legislatura 
avrebbe bloccato le tariffe 
senza ragione. -

Le cose stanno in realtà 
in modo diverso. E' vero che 
in Parlamento, e per la pre­
cisione IR seno alla Commis­
sione trasporti della Camera, 
vi è stata un'iniziativa che 
ha posto per la prima volta 
con chiarezza la questione 
delle tariffe telefoniche; e che 
ciò ha in pratica per molti 
mesi bloccato gli aumenti ta­
riffari. 

Ma deve essere intanto sot­
tolineato con ogni evidenza 
che mai come commissione 
abbiamo sostenuto il blocco 
indiscriminato delle tariffe 
ma l'esigenza di applicare ri­
gorosamente la conrenzione 
tra Io Stato e la SIP, e in 
particolare U suo articolo 49 
che definisce in termini di 
equilibrio il rapporto tra co­
sti e tariffe. In sostanza, in 
auesta complessa materia, 
che per anni ha cisto deci­
sioni arbitrarie e contestate 

e ha determinato azioni giu­
diziarie che sono ancora tn 
corso, vanno introdotti criteri 
e metodi precisi, che tutelino 
insieme i bilanci della SIP, 
le esigenze industriali, i dirit­
ti degli utenti. 

Costi e tariffe devono stare 
in equilibrio; e la necessaria 
manovra tariffaria deve ga­
rantire questo equilibrio. La 
straordinaria « pretesa » dei 
comunisti, nella scorsa legi­
slatura, è stata precisamente 
questa: che la SIP. la STET 
che la controlla e il Governo 
documentassero in Parlamen­
to la necessità di un adegua­
mento delle tariffe per porle 
al livello dei costi, e provas­
sero pertanto la coerenza di 
eventuali aumenti con i com­
portamenti fissati nella con­
venzione. Purtroppo, nel cor­
so di un'indagine protrattasi 
per mesi, né la SIP. né la 
STET. né il Governo hanno 
mai prodotto una documenta­
zione conclusiva, tanto è ve-
ro che anche altre forze po­
litiche, pur propense a con­
cedere gli aumenti, non han­
no mai avuto il coragaio di 
proporre un voto (per il qua­
le arerano sulla carta una 
maggioranza anche senza di 
noi) per sbloccare le tariffe. 

Ci sono stati forniti, è ve­
ro. molti dati: ma spesso 
falsi, e aeneralmente non ri­
levanti rispetto alla questione 
posta. Ad esempio ci è stato 
detto che l'aumento tariffa­
rio avrebbe consentito un au­
mento nella ' occupazione di­
retta della SIP pari a 4.000 

unità: ma successivamente 
l'allora Presidente dell'IRI. 
Petrilli, riconobbe infondato 
questo argomento. Si disse 
ancora che se fossero state 
aumentate le tariffe la SIP 
avrebbe riaperto il turnover: 
ma fu dimostrato che questa 
questione era stata già ri­
solta nel contratto di catego­
ria. Venne annunciato un raf­
forzamento della rete nel 
Mezzogiorno e nelle campa­
gne; ma i dati non erano 
convincenti, e alla fine il mi­
nistro Gullotti smentì egli 
stesso in Parlamento questa 
possibilità. Ci vennero conse­
gnati documenti che si rife­
rivano a ingenti investimenti 
(3.600 miliardi in un biennio) 
condizionati dagli aumenti ta­
riffari; ma successivamente 
risultò che quegli investimen­
ti erano già in bilancio, * 
che, comunque, le tariffe de­
vono finanziare l'esercizio e 
non gli investimenti, i cui 
costi devono essere (compresi 
gli oneri finanziari) ammor­
tizzati ratealmente nei suc­
cessivi esercizi. 

Ma tutte queste questioni, 
delle quali si discusse lunga­
mente, erano irrilevanti ri­
spetto al punto centrale sem­
plice e preciso: se davvero 
i costi avevano superato le 
tariffe, e se dunque, sulla 
base della logica economica 
e della convenzione, oneste 
tariffe dovevano essere ele­
vate. Ricordo che nel 1977 
la SIP ha acuto 1S0 miliardi 
di utile. I dati del 1978 non 
ci vennero mai indicali con 

precisione. A 'un certo punto 
il ministro Bisaglia fece un 
annuncio drammatico, dicen­
do che il 1978 si sarebbe 
chiuso con 600 miliardi di 
passivo; ma non confermò nel 
documenti successivi questo 
annuncio, e anzi lo smentì 
parzialmente, mentre una 
smentita netta e dura venne 
dalla sfessa SIP. 

La questione è dunque ri­
masta insoluta, e non mi pa­
re che la fine della VII e 
l'inizio della Vili legislatura 
cambino i suoi termini. Se 
vi è un deficit della SIP, se 
i suoi costi davvero superano 
h> entrate, nessuno si oppor­
rà ad adeguati impegni ta­
riffari. commisurati alle esi­
genze oggettive, salvo discu­
tere la struttura e i mecca­
nismi tariffari per salvaguar­
dare le fasce sociali. Se que­
sta documentazione non vie­
ne prodotta sarebbe scorret­
to che si tentasse di aggira­
re il controllo parlamentare 
con un cólpo di mano. La 
SIP e la STET devono ri­
spondere allo Stato, e dunque 
al Governo e al Parlamento 
della loro gestione. E. se dav­
vero si confermasse che esi­
stono paurosi deficit dì bilan­
cio. le tariffe dovrebbero es­
sere aumentate, ma fl Parla­
mento dovrebbe anche inda­
gare sui fatti che avessero 
portato in nochi mesi da un 
attiro consistente a una situa­
zione catastrofica. 

Lucio Libertini 

L'agricoltura nella Cee 
un «affare», per chi? 
ROMA — L'agricoltura nella 
Comunità europea come un 
affare, ma per chi? Se ne è 
discusso ieri all'Associazione 
stampa estera in occasione 
della presentazione del libro 
« L'affare agricolo », di John 
Lambert, già corrispondente 
del Sunday Times presso la 
Comunità. ET toccato a Onel-
10 Prandini, presidente della 
Lega cooperative che ha pa­
trocinato la pubblicazione del 
libro (edito dalla Feltrinel­
li), introdurre la discussione. 
11 libro costituisce un utile 
« vademecum » per quanti si 
accostano al labirinto di nor­
me. disposizioni, regolamenti, 
finanziamenti della Comuni­
tà europea per l'agricoltura. 
Ma sopratutto traccia un qua­
dro per molti versi inedito 
che va oltre la tradizionale 
contrapposizione fra agricol­
tura del Nord e del Sud del 
continente, per coinvolgere i 
rapporti tra piccoli coltivatori 
e grandi aziende agricole 
(queste sono sempre state fa­
vorite dalle scelte comunita­

rie) e. sopratutto, fra produt­
tori agricoli e sistemi agro­
industriali. Un esame «sul 
campo » che ha consentito — 
ha rilevato Prandini — di sve­
lare retroscena inaspettati, 

Si è discusso, poi, dell'ini­
ziativa per invertire la logi­
ca attuale, anche sulla base 
della recente esperienza del­
l'elezione diretta del Parla­
mento europeo. Un ruolo di 
primo piano potrà essere svol­
to — ha insistito il presiden­
te della Lega — dal movi­
mento cooperativo che nel­
l'area comunitaria conta 50 
milioni di soci. 

Alla presentazione del libro 
hanno partecipato, fra gli al­
tri, l'autore, 11 presidente del­
la Feltrinelli, Inge Schoen-
tal, il parlamentare europeo 
Fabrizia Baduel Glorioso, già 
presidente del Comitato eco­
nomico-sociale della CEE, il 
seri. Giuseppe Vitale del PCI, 
e Massimo Bellotti, vice pre­
sidente dell'Associazione coo­
perative agricole della Lega. 

Aumentano produzione 
prezzi e profitti 
ROMA — Gli ultimi dati sul­
la produzione e la domanda 
confermano l'attuale fase di 
espansione, ma mettono in 
evidenza anche ii perdurare 
di un tasso di inflazione ele­
vato". Secondo la nota con­
giunturale del Banco di Ro­
ma si registrano anche per la 
bilancia commerciale alcuni 
segni di squilibrio, compensa­
ti peraltro dalle altre voci del­
le partite correnti e dai flus­
si di capitale. Secondo la no­
ta del Banco di Roma il con­
solidarsi della fase espansiva 
ha consentito di riportare su 
livelli relativamente elevati 
l'utilizzo delle capacità pro­
duttive: in due trimestri il 
grado di utilizzo degli impian­
ti neirndustria manifattu­
riera ha recuperato il calo del 
1977-78 ed ha raggiunto, in 
alcuni settori, posizioni an­
che superiori a quelle del 1973 
(ultimo anno di forte espan­
sione della nostra economia). 

In aprile l'indice destagio-
nalizzato della produzione in­

dustriale ha superato dell'IP 
la media del primo trimestre 
dell'anno, il quale a sua vol­
ta aveva mostrato un incre­
mento dell'1,1% rispetto al 
trimestre precedente. L'au­
mento del costo della vita in 
maggio è stato però consi­
stente ( + 1,3%} anche se leg­
germente inferiore al mese 
precedente (+1.6^) . Ancor 
più preoccupante e la dinami­
ca dei prezzi all'ingrosso: la 
progressione dei prezzi indu­
striali, nel corso dei primi me­
si dell'anno si è consolidata 
per le tensioni sull'offerta de­
terminate da un'elevata do­
manda sia intema che estera. 

Tale situazione, osserva la 
nota congiunturale del Ban­
co di Roma, ha favorito una 
ricostituzione dei margini di 
profitto delle imprese. 

Se le aspettative per il 1980 
indicano, per quasi tutti i pae­
si un rallentamento, per 
quanto riguarda l'Italia si ri­
tiene che la produzione ri­
marrà ancora in espansione 

| no così, come si può appren 
I dere dalle stesse font) govcr 
' native. 
I II deficit vero comprendeva, 
j e comprende tuttora almeno 4 
, milioni di tonnellate in meno 

a causa della minore lavora­
zione di greggio. A queste van­
no aggiunti almeno due milio­
ni di tonnellate derivanti dal­
la necessità di ricostituire le 
scorte. Siamo così a quota sei. 
Ma, si è detto, c'è il gasolio 
saudita. Anche qui bisogna in­
tendersi. L'accordo porterà 
greggio, ma dove verrà la­
vorato? Da fonti ministeriali 
si apprende che l'ENI non di­
sporrebbe della capacità di 
raffinazione utile per il greg­
gio in più che verrà in Italia. 
Qualche esperto dell'Industria 
sostiene che una soluzione ci 
sarebbe: lavorare il greggio 
in Valle Padana. Adot'and" 
questa soluzione bisognerebbe. 
però, utilizzare in loco l'enor­
me quantità (il 40-50% dell'-n 
toro approvvigionamento) di 
olio combustibile prodotto, ch^ 
sarebbe intrasportabile. 

Ecco in quali difficoltà con­
crete ci si dibatte. Tutto ciò 
rimanda a problemi struttura­
li. ma fa venire in chiaro 
come la strada scelta da Ni­
colazzi non risolverà nulla, 
e seppure a breve il mercato 
ne troverà giovamento (poi 
vedremo a quale prezzo), sul 
medio periodo i problemi si 
ripresenteranno tutti. L'unica 
cosa certa è che la liberaliz­
zazione darà facoltà alle com­
pagnie di procedere ad ulte­
riori aumenti. 

Quello deciso dal CIP lunedì 
sera era il terzo dell'anno in 
corso. In pochi mesi siamo 
passati per il gasolio per auto­
trazione da 171 lire alle- at­
tuali 215. Le 29 lire di aumen­
to. e le 25.59 del gasolio per 
riscaldamento, assieme agli 
altri aumenti già pubblicati 
sulla « Gazzetta ufficiale ». 
porteranno alle casse delle 
compagnie nel giro di dodici 
mesi un maggiore introito di 
700 miliardi di lire. Ma quanto 
costerà la resa di Nicolazzi 
ai consumatori? 

Secondo alcuni calcoli per 
gli automobilisti che adope­
rano autovetture diesel la 
maggior spesa sarà di 293 
miliardi sempre nello stesso 
arco di tempo. Nel '79'30 
« viaggiare a gasolio » costerà 
oltre duemila miliardi (oggi 
costa oltre un miliardo e mez­
zo). 

Altri mille miliardi in più 
spenderemo sempre nei pros­
simi dodici mesi, per il ri­
scaldamento (si supererà il 
tetto dei tremila miliardi). Bi­
sogna, infatti, ricordare che 
il gasolio per riscaldamento. 
nel corso del '79. è salito di 
9 lire in gennaio, di 15 in mag­
gio (quest'ultimo aumento non 
ha avuto grandi conseguenze 
sul mercato) e di 25,59 in que­
ste ore. La maggior spesa è 
quindi in pochi mesi di 50 lire 
in più al litro. L'ultimo au­
mento inciderà solo dello 0.20 
in più nel calcolo della con­
tingenza per il trimestre in 
corso. Secondo la Confindu-
stria invece ci sarà un au­
mento di un punto nel trime­
stre successivo. 

I nuovi prezzi hanno solle­
vato unanimi proteste del­
le categorie più colpite. La 
FAIB ritiene che il cedimento 
del governo sia .l'anticamera 
della liberalizzazione dei prez 
zi di tutti i prodotti petroliferi. 
Secondo la UILTCCJS d'orga­
nizzazione sindacale de Isettors 
commerciale legata alla UIL) 
la manovra sulla benzina è 
già in atto: e Da oggi — ha 
detto il segretario Gatti — 
ci segnalano che i rifornimen­
ti ai distributori vengono ri­
dotti di un quarto o di un 
terzo a seconda del tipo di 
impianto e della sua disloca­
zione nel territorio ». 

L'ANITA (l'assxr.azione na­
zionale delle imprese di auto­
trasporto) sostiene, infine, che 
l'incidenza sul costo totale 
di esercizio degli autotreni ad­
detti al trasporto merci sarà 
del 2,58%. Stesso pronostico, 
unito alla richiesta* di misure 
a vantaggio degli autotraspor­
tatori, fa la CONFErRA (Con­
federazione generale del traf 
fico e dei trasporti). Sul fr-"ie 
energetico si segnalano due 
notizie. Rebecchini, sottosegre­
tario alle PPSS.. ha dichia 
rato che c'è l'esigenza di per­
venire ad un consumo di car­
bone pari a 20 milioni di ton­
nellate annue. Si potrà fare. 
secondo l'esponente d e dopo 
l'approvazione da parte del 
CIPI del piano Samim-ENI 
che prevede interventi nel 
bacino carbonifero del Sulcis 
in Sardegna. E* appena il ca­
so di ricordare che l'esame 
dei rari piani Samim va avan­
ti da tempo immemorabile. 

L'ENEL, intanto, ha firmato 
a Francoforte un accordo con 
un consorzio bancario intema­
zionale che prevede un pre­
stito decennale di 600 milioni 
di dollari. Col prestito, ha di­
chiarato il presidente Corbel 
lini, si coprirà il 20-25% degli 
investimenti previsti nel "79. 
L'indebitamento dell * ENEL 
raggiunge cosi gli 11.500 mi­
liardi. 

Lettere 
ali9 Unita: 

In nessun altro 
partito tanta capa­
cità di discussione 
Cara Unità, 

al nostri avversari che met­
tono in dubbio la nostra pre­
rogativa di discussione e di 
autocritica, consiglto la let­
tura di questa rubrica. Let­
tere di compagni operai, con­
tadini, artigiani, a volte let­
tere anche modeste ma ani­
mate da un profondo senso 
di giustizia e da una acuta 
intuizione politica che non è 
certo vanto di altri partiti. 
E non mi si venga a dire che 
questo avviene soltanto ora. 
Iscritto al PCI dal '43, mi ri­
cordo che, subito dopo la Li­
berazione, quando il parteci­
pare alle riunioni di cellula 
era sentito come un privile­
gio. i dibattiti, a volte anche 
accesi, su argomenti tuttora 
attuali, sì sviluppavano tra 
compagni che sì stimavano, 
ma che non sfuggivano lo 
scontro per difendere le loro 
opinioni. 

E veniamo al dunque. Il 
calo elettorale del PCI è sta­
to sentito, e diciamo pure 
sofferto, ed io penso che una 
delle cause fondamentali sia 
stata la politica di compro­
messo verso la DC, favorita 
e motivata all'inizio da un uo­
mo illuminato qual era Moro. 
Dopo la tragica scomparsa 
dello statista, si notarono su­
bito le avvisaglie di un cam­
biamento di direzione. E pro­
prio allora il PCI doveva pas­
sare all'opposizione. Opposi­
zione costruttiva fin che si 
vuole, ma ferma e decisa. 
Questo è avvenuto troppo tar­
di, con le conseguenze che ab­
biamo visto (senza per que­
sto avanzare inutili recrimi­
nazioni verso chicchessia). 

Ma noi slamo piii vivi che 
mai: questo nostro partito ri­
prenderà con più vigore il 
suo ruolo di lotta, anche per 
prepararsi alle elezioni ammi­
nistrative del prossimo anno, 
che saranno combattute stre­
nuamente. 

M. P. PESSION 
(40- sezione PCI - Torino) 

Il PCI rappresenta 
anche la mia rabbia 
e le mie proteste 
Alla redazione dell'Unità. 

Leggo su Repubblica eh* 
circa il 2 per cento della per­
dita del PCI sarebbe presumi­
bilmente attribuibile a quell' 
elettorato per cui tale parti­
to K non si presentava più co­
me il canale di tutte le pro­
teste e rivendicazioni socia­
li». La Repubblica continua 
dicendo che verso questa fa­
scia elettorale «il PCI deve 
forse rassegnarsi a conside­
rare definitivo il distacco, per 
non regredire ad anni lontani 
e per non mettere in moto 
un processo accelerato verso 
l'arroccamento, la chiusura e 
il settarismo». 

Confesso che ciò mi lascia 
molto perplessa e mi disorien­
ta. Non sono una militante, 
ma sono stata una piccolissi­
ma parte di quel non poco 30 
per cento realizzato ultima­
mente dal PCI e non so ras­
segnarmi all'idea che voi non 
rappresenterete e non rappre~ 
sentereste più la mia rabbia, 
le mie proteste, le mie riven­
dicazioni sociali. 

Ma come? A chi rivolgermi 
allora? A chi far capo? Chi 
sapere solidale e partecipe in 
momenti così amari come 
questo in cut appare sempre 
più lontano quel mondo so­
cialista tante volte sognato ed 
atteso? Riusciremo ancora ad 
alzare il nostro pugno chiu­
so e ad affrontare tutte le 
grandi lotte del passato? O 
questo rappresenta l'arrocca­
mento, la chiusura, il settari­
smo? Spero davvero che quel­
l'ipotesi di Repubblica sia del 
lutto campata in aria. 

UN'ELETTRICE DEL PCI 
(Alessandria) 

Parole e formule 
che forse la gente 
non ha compreso 
Cari compagni, 

attese, spesso ingenue, crea­
te dal 20 giugno e andate de­
luse (non a caso abbiamo 
perduto l'elettorato più emo­
tivo e meno maturo: giovani, 
borgate, aree di sottosvilup­
po); leggi di riforma non ap­
provate o fallite (di nuovo i 
giovani); legge sull'equo ca­
none; assunzione di correspon­
sabilità nella gestione gover­
nativa senza stare al governo, 
appannamento dell'immagine 
del partito di lotta (e di de­
nuncia e di protesta: sì, an­
che di protesta) e di partito 
diverso. E ancora: terrorismo 
sedicente comunista, qualun­
quismo di destra e di sini­
stra (per il quale « tutti i par­
titi sono uguali»), e poi: un 
po' di Wojtyla, un po' di Pan­
nello, un po' di Radioselva, 
molto di « grande » stampa in­
dipendente. 

Queste in estrema sintesi, 
a mio avviso, cause e concau­
se della flessione del 3 e 10 
giugno. Un discorso a parte 
andrebbe finalmente affronta­
to sulle formule, etichette e 
slogans con cui abbiamo in­
teso sintetizzare certe nostre 
opzioni strategiche fondamen­
tali. Sia chiaro che qui mi 
riferisco solo alla scelta delle 
parole e espressioni, alla loro 
capacità di penetrazione e di 
aggregazione del consenso. 

« Compromesso », « austeri­
tà» e ora tterza via», sono 
parole che, almeno nel lin­
guaggio comune, restano con­
trassegnate da una prevalente 
valenza negativa. Esempi: ha 
compromesso queUa povera 
ragazza; i sceso a un compro­
messo; non ti compromettere 
con quei delinquenti. E poi 
rausterità delle e domeniche 
a piedi»; l'austerity britanni­
ca nell'immediato dopoguer­
ra; m infine terzo, come terzo 

incomodo, terz'ordine, ecce­
tera. 

Fatto sta che poi si sono 
dovuti versare fiumi di altre 
parole per spiegare quello che 
non è it compromesso stori­
co, quello che non è l'auste­
rità e ora quello che non è la 
terza via e scoprire che la li­
nea del partito non era stata 
ben intesa. 

« Incontro », « accordo », «in­
tesa » (per compromesso); 
a serietà », « rigore » (per au­
sterità); « via nuova » o « nuo­
va via» (per terza via), tan­
to per elencare le prime pa­
role che mi vengono e per es­
sere più chiaro, contenendo 
implicazioni positive sarebbe­
ro state assai più adatte a 
tradurre una intuizione poli­
tica in un'idea forza. Anche 
questo conta. 

FILIPPO SORRENTINO 
(Roma) 

«Ringraziato» per il 
voto un elettore 
morto tre anni fa 
Caro compagno direttore, 

ho letto con interesse, sul 
Corriere della sera del 16 giu­
gno, una lettera dell'on. Gia­
como Mancini nella quale l'ex 
segretario PSl si dichiara sor­
preso per la pubblicazione, 
sul quotidiano milanese, di 
una graduatoria nella quale 
compare il suo nome tra quel­
li dei candidati che hanno spe­
so di più nella recente cam­
pagna elettorale. 

A me non interessano le 
graduatorie di quel tipo anche 
se penso che un controllo del­
le a spese » elettorali dovrebbe 
essere esercitato ugualmente. 
Per fare chiarezza su mezzi • 
modi di fare propaganda so­
prattutto nel Mezzogiorno ti 
dirò che anch'io sono rima­
sto sorpreso quando, ritorna­
to nella provincia di Cosenza 
per le votazioni del 3 e 10 
giugno, ho letto su una bache­
ca a cura della sezione del 
PCI di Paola (Cosenza) una 
lettera autografa del compa­
gno Mancini nella quale il no­
to esponente socialista ringra­
ziava un compagno iscritto al 
PCI per il voto che quest'ulti­
mo avrebbe dovuto dare al 
PSl il 3 e il 10 giugno. Dico 
« avrebbe dovuto dare » per il 
duplice motivo che il compa­
gno in questione purtroppo è 
deceduto circa tre anni fa e 
poi perchè credo che se fos­
se stato in vita avrebbe votato 
per l'ennesima volta comuni­
sta. 

ANGELO PAGLIARO 
(Milano) 

L'agente zelante 
e i 4 operai nella 
fontana di Trevi 
Cara Unità, 

siamo due operai metalmec­
canici milanesi iscritti alla 
Lega FLM di Bresso. Due di 
quelle migliala di lavoratori 
che venerdì scorso sono sce­
si a manifestare per le strade 
di Roma. Scriviamo per smen­
tire la versione riferita da 
alcuni giornali in merito agli 
incidenti di piazza di Trevi. 
Possiamo farlo perché erava­
mo presenti. Circa trecento 
metalmeccanici nel pomerig­
gio dopo la manifestazione, 
verso le 17, erano seduti par­
te sui bordi della fontana « 
parte sui gradini, a prendere 
il fresco. A un certo punto 
quattro giovani operai che 
stavano con noi hanno pre­
so. scherzando, a spingersi, 
coi risultato che sono finiti 
lutti e quattro nell'acqua del­
la fontana. Qualche minuto 
dopo, mentre stavano uscen­
do. si avvicina un vigile ac­
compagnato da un agente di 
pubblica sicurezza, il quale 
quasi aggredisce i quattro in­
vitandoli a seguirlo al com­
missariato. A quel punto in­
terviene, con l'intento di ridi­
mensionare la gravità del 
a reato», un compagno del 
servizio d'ordine della FLM 
Lombardia. 

Per tutta risposta, il com­
pagno del servizio d'ordine si 
è trovato la pistola dell'agen­
te spianata contro, e le ma­
nette ai polsi. I lavoratori che 
erano lì ovviamente si sono 
raccolti intorno al compagno 
cercando di strapparlo al­
l'agente, che a calci negli 
stinchi voleva portarlo verso 
le auto dei <rrinforzi» (quat­
tro o cinque pantere della 
polizia, gazzelle del carabinie­
ri e un furgone della Celere) 
che nel frattempo erano ar­
rivati. Si è creata, dopo, una 
gran confusione. Gli stessi po­
liziotti ci pare non fossero 
nemmeno tra loro d'accordo 
su quale linea di condotta 
seguire. Fatto sta che il com­
pagno si è trovato con le ma­
ni libere. 

Così sono andate le cose. 
Così le abbiamo viste coi no­
stri occhi. Un po' di confu­
sione, dunque, qualche spin­
tone magari, ma nessun agen­
te * contuso» come dice il 
Corriere della Sera o «mai-
concio» come dice il Giorno. 
Queste, però, non sono le so­
le * inesattezze » di quei re­
soconti. E vale la pena chia­
rirlo, perché inesattezze di 
quel genere tendono a dare 
un ritratto deformato degli 
operai. Intanto, come abbia­
mo detto, a fare il bagno so­
no state quattro persone, non 
venti né, addirittura, quaran­
ta. Secondo, non è vero che 
« avevano alzato troppo il go­
mito», come alce il cronista 
del Giorno: i metalmeccanici 
non sono gente che si ubria­
ca né di vino né di mani­
festazioni. 

Un'ultima cosa: perché un 
intervento tanto massiccio 
contro operai che prendono 
il sole a fontana di Trevi e 
tanto poca sollecitudine, qual­
che ora prima, quando gli au­
tonomi aggredivano il corteo 
in via dei Sardi? 

ADRIANO BONPANTE 
ENRICO ANDREOLI 

(Bresso - Milano) 


